
 

 

 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

ENTE 

 

1)Ente proponente il progetto: 

COMUNE DI CAMPOFIORITO 

 

 

 

2)Codice di accreditamento: 

    

3) Albo e classe di iscrizione:                 
      
 

 

 

CARATTERISTICHE PROGETTO 

 

 

4)Titolo del  progetto: 

AMICO COMUNE 

 

 

5)Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 

B) PROTEZIONE CIVILE 
     04) Ricerca e monitoraggio zone a rischio 

     05) ALTRO 

 

NZ00794 

 

4 REGIONALE 



 

 

 7) Obiettivi del progetto:  
 

OBIETTIVO DI CRESCITA PERSONALE DEL VOLONTARIO 

1. Acquisizione di competenze relazionali 

OBIETTIVI PROFESSIONALIZZANTI PER IL VOLONTARIO 

2. Acquisizione di strumenti per la risoluzione di problemi e la gestione dei 

conflitti 

3. Acquisizione della capacità di lavorare in gruppo, organizzare il lavoro e 

lavorare per obiettivi 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO 

I° Obiettivo: Informazione e sensibilizzazione 

II° Obiettivo: Monitoraggio rischio idrogeologico e incendio 

III° Obiettivo: Attività di promozione territoriale 

 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia 

qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare 

riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile: 

Di seguito andiamo a specificare il complesso delle attività previste per la realizzazione dei 

piani di attuazione: 

A.1 Accoglienza:  

I volontari saranno inseriti in modo guidato nella sede operativa di progetto attraverso un'azione 

di coordinamento generale del progetto svolta dagli OLP che avranno il compito di facilitare il 

loro ingresso nella struttura dell'ente e di accompagnarli durante il percorso formativo e lo 

svolgimento delle attività previste dal progetto.  

 A.2 Formazione:  

� Formazione Generale:  

� Formazione specifica:  

A.3 Informazione alla comunità locale sugli obiettivi specifici del progetto:  

L’attività di informazione alla comunità locale, è stata pensata al fine di informare, il maggior 

numero possibile di cittadini, relativamente agli obiettivi che il progetto intende perseguire e al 

ruolo del volontario in servizio civile nazionale. 

A.4 Monitoraggio dei rischi:  

L’attività di monitoraggio cui ci si riferisce è un’attività legata a due tipologie di rischio presenti 

nel territorio. Si tratta del rischio di natura idrogeologica e di quello legato agli incendi.  

 



 

A.5 Studio e sintesi del Piano comunale di protezione civile:  

Pubblicizzazione del piano di intervento comunale sensibilizzando ed informando la cittadinanza 

sui comportamenti da tenere in caso di emergenza. 

A.6 Aggiornamento cartografia:  

Allo scopo di mantenere aggiornata la situazione cartografica del territorio, si realizzeranno 

delle rilevazioni nelle zone che possono essere soggette a mutazioni periodiche dovute ad 

eventi calamitosi.  

A.7 Approfondimento della normativa di settore:  

L’azione consiste nell’approfondimento della legislazione e normativa del settore di riferimento.  

A.8 Mappatura dei rischi:  

Poiché le azioni finora attivate si sono rivolte al monitoraggio di zone a rischio idrogeologico e 

incendio, si intende realizzare un’azione di mappatura dei possibili ulteriori rischi presenti nel 

territorio. 

A.9 Organizzazione visite guidate:  

Per coinvolgere ancor di più la cittadinanza e stimolare la nascita di altre “vocazioni” al 

volontariato di protezione civile.  

A.10 Esercitazioni con le famiglie sui comportamenti da adottare in caso di 

emergenza:  

Programmazione e realizzazione di esercitazioni pratiche e simulazioni di intervento in modo da 

mettere in pratica quanto previsto in linea teorica.  

A.11 Attività di divulgazione su iniziative del progetto e Legge 64/01:  

Realizzazione di campagne di sensibilizzazione e informazione.  

A.12 Rassegna stampa:  

Con cadenza quindinale, grazie al reperimento dei quotidiani e periodici più importanti, e con 

cadenza almeno settimanale, utilizzando i siti internet di settore, verrà realizzata una rassegna 

stampa attraverso la quale acquisire ed archiviare articoli e argomenti di interesse nel settore 

di intervento.  

A.13 Attività legate all’obiettivo della crescita personale del giovane:  

All’interno dei dodici mesi del progetto saranno pianificati tre tipologie di incontri fra i volontari, 

al fine di raggiungere l’obiettivo principale del progetto per ciò che concerne la crescita 

personale dei volontari. 

A.14 Animazione nelle scuole:  

Verranno realizzate delle attività di animazione scolastica che attraverso il gioco e la 

rappresentazione possano spiegare ai più piccoli cos’è la protezione civile e come opera nel 

territorio.  

 



 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:  

 

10) Numero posti con vitto e alloggio:       

 

 

 

11) Numero posti senza vitto e alloggio:         

 

 

12) Numero posti con solo vitto: 

 

 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annue: 

 

 

14)  Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo6) : 

 

 

15)  Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
 

� Diligenza; 

� Riservatezza; 

� Rispetto della regole comportamentali relative alla gestione del servizio civile; 

� Disponibilità alla flessibilità oraria e alla turnazione (turni antimeridiani e pomeridiani, 

turni nei giorni festivi) in base alle diverse esigenze di servizio. 

� Accettazione del giorno di riposo non necessariamente coincidente con il sabato e la 

domenica 

� Disponibilità ad effettuare missioni e trasferimenti anche in sedi luoghi diversi dalla 

sede di attuazione, qualora ciò si rendesse necessario per motivi di servizio; 

� Disponibilità a spostarsi da una azione progettuale all’altra 

 

 

23)Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
• Esperienza pregressa in analoghe attività progettuali 

• Particolari caratteristiche personali che rendano proficuo l’inserimento del giovane 

nell’ambito delle attività progettuali 

• Disponibilità alla flessibilità oraria e alla scelta del giorno di riposo non 

necessariamente per il sabato o la domenica o giorno festivo. 

 

Il Responsabile legale dell’Ente 

Giuseppe Sagona 
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